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I genitori sanno ciò che fa be-
ne ai loro figli. Così anche Dio
sa quello che giova a noi: Ge-
sù lo ha affermato con chia-
rezza (Lc 12,30).
Allora perché ripetere conti-
nuamente le stesse preghiere
di domanda? Dio cambierà,
forse, parere? In effetti, gra-
zie al dinamismo della pre-
ghiera siamo noi stessi che
cambiamo e progrediamo.
Perseverando nelle nostre in-
vocazioni noi restiamo rivolti
a Dio, pronti ad accogliere la
sua presenza. Permettiamo
alle sue parole di risuonare
nella nostra memoria.
Dio non ci fa attendere: egli è
sempre presente.
Prestando attenzione a que-
sta presenza, noi ci mettiamo
alla ricerca della sua volontà
e apriamo il nostro spirito e il
nostro cuore al suo Spirito.
Ecco in che cosa consiste
veramente la fede di cui Gesù
si preoccupa nel vangelo di
questa domenica.
Per la preghiera non esiste for-
mula migliore del Padre No-
stro, perché noi esprimiamo
delle richieste cha a Dio piace
sentire.
Soprattutto: “Venga il tuo re-
gno!”:

* BANCARELLA
DELLA CARITAS - Sabato
sera e domenica mattina, nel
Salone, la Caritas Parroc-
chiale allestirà la bancarella
per proporre la vendita di
fiori e di tante varietà di er-
be grasse, allo scopo di repe-
rire fondi da destinare allo
svolgimento delle attività isti-
tuzionali.

* ORA SOLARE - Entra in vigore
domenica 27 ottobre p.v. Ad evitare di

� 0709133009 - 3341958749
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

08,00 - Deff. Fam. Etzi - Simbula

09,30 - Mascia Lucia

11,15 - MATRIMONIO MELIS - MARONGIU

BANCARELLA DELLA CARITAS

TORNA IN VIGORE L’ORA SOLARE
08,00 - Giovanni
09,30 - MESSA IN OCCASIONE DEL

30° ANNIVERSARIO DELL’AVIS
11,15 - Francesco
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Domenica 27 ottobre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

DOMENICA 30A DEL TEMPO ORDINARIO
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest.: Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2 Tm 4,6-8.16-18;

Lc 18,9-14

IL POVERO GRIDA E IL SIGNORE LO ASCOLTA.

Sabato 26 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)

FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 8,1-11; Sal 23; Lc 13,1-9
NOI CERCHIAMO IL TUO VOLTO, SIGNORE.

08,40 - Lodi 
17,00 - Confessioni
18,30 - Rosario
19,00 - Cordedda Antonio (1° anniv.)

BANCARELLA DELLA CARITAS

07,00 - Pulizia della Chiesa (a cura del Gruppo “S. Marta)
18,00 - Rosario
18,30 - Pillitu Maria (30°)
19,00 - Carrucciu Angelina (10° anniv.), Francesco, Anime

Vespri

Giovedì 24 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)

FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53
BEATO L’UOMO CHE CONFIDA NEL SIGNORE.

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Agneta Annamaria (30°) e Orrù Salvatore - Vespri

Mercoledì 23 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)

FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 6,12-18; Sal 123; Lc 12,39-48
IL NOSTRO AIUTO È NEL NOME DEL SIGNORE.

08,00 - Messa c/o Evaristiane

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Pontis Egidio e Giulietta - Vespri

Martedì 22 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)

FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 5,12.15b.17-19.20-21; Sal 39; Lc 12,35-38
ECCO, SIGNORE, IO VENGO PER FARE LA TUA VOLONTÀ.

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Zucca Salvatore - Vespri

Lunedì 21 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)
FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 4,20-25; Lc 1,69-75; Lc 12,13-21
BENEDETTO IL SIGNORE, DIO D’ISRAELE, PERCHÉ HA VISITATO IL
SUO POPOLO.

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Paschina Zenobio, Gianni, Luigia - Vespri

Domenica 20 ottobre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

DOMENICA 29A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest.: Es 17,8-13; Sal 120; 2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8

IL MIO AIUTO VIENE DAL SIGNORE.

Venerdì 25 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (I)

FERIA DELLA 29A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 7,18-25a; Sal 118; Lc 12,54-59
INSEGNAMI, SIGNORE, I TUOI DECRETI.

arrivare in chiesa e trovare la porta
ancora chiusa, soprattutto chi viene
alla prima messa si ricordi, sabato 26
sera, che OCCORRE RIPORTARE INDIETRO

DI UN’ORA LE LANCETTE DELL’OROLOGIO.
La stessa raccomandazione vale per i
genitori degli alunni delle Elementari
che possono godere di un’ora di
sonno in più.Con l’ora solare, rimane
invariato l’orario delle messe domeni-
cali, mentre nei giorni feriali la messa
verrà celebrata alle ore 17,30.

AVVISI
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BATTEZZATI E INVIATI: LA CHIESA DI CRISTO IN MISSIONE NEL MONDO

dono del suo Spirito sia ancora attuale e necessaria
anche per quelle terre e per i loro abitanti. Una rinno-
vata Pentecoste spalanca le porte della Chiesa affinché
nessuna cultura rimanga chiusa in sé stessa e nessun
popolo sia isolato ma aperto alla comunione universa-
le della fede. Nessuno rimanga chiuso nel proprio io,
nell’autoreferenzialità della propria appartenenza etni-
ca e religiosa.La Pasqua di Gesù rompe gli angusti limi-
ti di mondi, religioni e culture, chiamandoli a crescere
nel rispetto per la dignità dell’uomo e della donna,
verso una conversione sempre più piena alla Verità del
Signore Risorto che dona la vera vita a tutti.
Mi sovvengono a tale proposito le parole di Papa
Benedetto XVI all’inizio del nostro incontro di Vescovi
latinoamericani ad Aparecida, in Brasile,nel 2007,paro-
le che qui desidero riportare e fare mie: «Che cosa ha
significato l’accettazione della fede cristiana per i Paesi
dell’America Latina e dei Caraibi? Per essi ha significa-
to conoscere e accogliere Cristo, il Dio sconosciuto che i
loro antenati, senza saperlo, cercavano nelle loro ricche
tradizioni religiose. Cristo era il Salvatore a cui anelava-
no silenziosamente. Ha significato anche avere ricevu-
to, con le acque del Battesimo, la vita divina che li ha
fatti figli di Dio per adozione; avere ricevuto, inoltre, lo
Spirito Santo che è venuto a fecondare le loro culture,
purificandole e sviluppando i numerosi germi e semi
che il Verbo incarnato aveva messo in esse, orientando-
le così verso le strade del Vangelo. [...] Il Verbo di Dio,
facendosi carne in Gesù Cristo, si fece anche storia e
cultura. L’utopia di tornare a dare vita alle religioni pre-
colombiane, separandole da Cristo e dalla Chiesa uni-
versale, non sarebbe un progresso, bensì un regresso. In
realtà, sarebbe un’involuzione verso un momento sto-
rico ancorato nel passato».
A Maria nostra Madre affidiamo la missione della
Chiesa. Unita al suo Figlio, fin dall’Incarnazione la
Vergine si è messa in movimento, si è lasciata total-
mente coinvolgere nella missione di Gesù, missione
che ai piedi della croce divenne anche la sua propria
missione: collaborare come Madre della Chiesa a gene-
rare nello Spirito e nella fede nuovi figli e figlie di Dio.
Vorrei concludere con una breve parola sulle Pontificie
Opere Missionarie, già proposte nella Maximum illud
come strumento missionario. Le POM esprimono il loro
servizio all’universalità ecclesiale come una rete globa-
le che sostiene il Papa nel suo impegno missionario
con la preghiera, anima della missione, e la carità dei
cristiani sparsi per il mondo intero. La loro offerta aiuta
il Papa nell’evangelizzazione delle Chiese particolari
(Opera della Propagazione della Fede), nella formazio-
ne del clero locale (Opera di San Pietro Apostolo), nel-
l’educazione di una coscienza missionaria dei bambini
di tutto il mondo (Opera della Santa Infanzia) e nella
formazione missionaria della fede dei cristiani
(Pontifica Unione Missionaria). Nel rinnovare il mio
appoggio a tali Opere, auguro che il Mese Missionario
Straordinario dell’Ottobre 2019 contribuisca al rinno-
vamento del loro servizio missionario al mio ministero.
Ai missionari e alle missionarie e a tutti coloro che in
qualsiasi modo partecipano, in forza del proprio Bat-
tesimo, alla missione della Chiesa invio di cuore la mia
benedizione.

figli e figlie, sempre e dovunque, mai orfani, stranieri o
schiavi, nella casa del Padre. Ciò che nel cristiano è
realtà sacramentale – il cui compimento è l’Eucaristia
–, rimane vocazione e destino per ogni uomo e donna
in attesa di conversione e di salvezza. Il Battesimo
infatti è promessa realizzata del dono divino che
rende l’essere umano figlio nel Figlio. Siamo figli dei
nostri genitori naturali, ma nel Battesimo ci è data l’o-
riginaria paternità e la vera maternità: non può avere
Dio come Padre chi non ha la Chiesa come madre).
Così, nella paternità di Dio e nella maternità della
Chiesa si radica la nostra missione, perché nel
Battesimo è insito l’invio espresso da Gesù nel manda-
to pasquale: come il Padre ha mandato me, anche io
mando voi pieni di Spirito Santo per la riconciliazione
del mondo. Al cristiano compete questo invio, affinché
a nessuno manchi l’annuncio della sua vocazione a
figlio adottivo, la certezza della sua dignità personale
e dell’intrinseco valore di ogni vita umana dal suo
concepimento fino alla sua morte naturale. Il dilagan-
te secolarismo, quando si fa rifiuto positivo e culturale
dell’attiva paternità di Dio nella nostra storia, impedi-
sce ogni autentica fraternità universale che si esprime
nel reciproco rispetto della vita di ciascuno. Senza il
Dio di Gesù Cristo, ogni differenza si riduce ad inferna-
le minaccia rendendo impossibile qualsiasi fraterna
accoglienza e feconda unità del genere umano.
L’universale destinazione della salvezza offerta da Dio
in Gesù Cristo condusse Benedetto XV ad esigere il
superamento di ogni chiusura nazionalistica ed etno-
centrica, di ogni commistione dell’annuncio del
Vangelo con le potenze coloniali, con i loro interessi
economici e militari. Nella sua Lettera apostolica
Maximum illud il Papa ricordava che l’universalità divi-
na della missione della Chiesa esige l’uscita da un’ap-
partenenza esclusivistica alla propria patria e alla pro-
pria etnia. L’apertura della cultura e della comunità alla
novità salvifica di Gesù Cristo richiede il superamento
di ogni indebita introversione etnica ed ecclesiale.
Anche oggi la Chiesa continua ad avere bisogno di
uomini e donne che, in virtù del loro Battesimo, rispon-
dono generosamente alla chiamata ad uscire dalla pro-
pria casa, dalla propria famiglia, dalla propria patria,
dalla propria lingua, dalla propria Chiesa locale. Essi
sono inviati alle genti, nel mondo non ancora trasfigu-
rato dai Sacramenti di Gesù Cristo e della sua santa
Chiesa. Annunciando la Parola di Dio, testimoniando il
Vangelo e celebrando la vita dello Spirito chiamano a
conversione, battezzano e offrono la salvezza cristiana
nel rispetto della libertà personale di ognuno, in dialo-
go con le culture e le religioni dei popoli a cui sono
inviati. La missio ad gentes, sempre necessaria alla
Chiesa, contribuisce così in maniera fondamentale al
processo permanente di conversione di tutti i cristiani.
La fede nella Pasqua di Gesù, l’invio ecclesiale battesi-
male, l’uscita geografica e culturale da sé e dalla pro-
pria casa, il bisogno di salvezza dal peccato e la libera-
zione dal male personale e sociale esigono la missione
fino agli estremi confini della terra.
La provvidenziale coincidenza con la celebrazione del
Sinodo Speciale sulle Chiese in Amazzonia mi porta a
sottolineare come la missione affidataci da Gesù con il

Cari fratelli e sorelle,
per il mese di ottobre del 2019 ho chiesto a tutta la
Chiesa di vivere un tempo straordinario di missionarie-
tà per commemorare il centenario della promulgazione
della Lettera apostolica Maximum illud del Papa
Benedetto XV (30 novembre 1919). La profetica lungi-
miranza della sua proposta apostolica mi ha conferma-
to su quanto sia ancora oggi importante rinnovare l’im-
pegno missionario della Chiesa, riqualificare in senso
evangelico la sua missione di annunciare e di portare al
mondo la salvezza di Gesù Cristo, morto e risorto.
Il titolo del presente messaggio è uguale al tema
dell’Ottobre missionario: BATTEZZATI E INVIATI: LA
CHIESA DI CRISTO IN MISSIONE NEL MONDO. Celebrare
questo mese ci aiuterà in primo luogo a ritrovare il
senso missionario della nostra adesione di fede a Gesù
Cristo, fede gratuitamente ricevuta come dono nel
Battesimo. La nostra appartenenza filiale a Dio non è
mai un atto individuale ma sempre ecclesiale: dalla
comunione con Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo,
nasce una vita nuova insieme a tanti altri fratelli e
sorelle. E questa vita divina non è un prodotto da ven-
dere – noi non facciamo proselitismo – ma una ric-
chezza da donare, da comunicare, da annunciare: ecco
il senso della missione. Gratuitamente abbiamo rice-
vuto questo dono e gratuitamente lo condividiamo
(cfr Mt 10,8), senza escludere nessuno. Dio vuole che
tutti gli uomini siano salvi arrivando alla conoscenza
della verità e all’esperienza della sua misericordia gra-
zie alla Chiesa, sacramento universale della salvezza.
La Chiesa è in missione nel mondo: la fede in Gesù
Cristo ci dona la giusta dimensione di tutte le cose
facendoci vedere il mondo con gli occhi e il cuore di
Dio; la speranza ci apre agli orizzonti eterni della vita
divina di cui veramente partecipiamo; la carità, che
pregustiamo nei Sacramenti e nell’amore fraterno, ci
spinge sino ai confini della terra (cfr Mi 5,3; Mt 28,19;
At 1,8; Rm 10,18). Una Chiesa in uscita fino agli estre-
mi confini richiede conversione missionaria costante e
permanente. Quanti santi, quante donne e uomini di
fede ci testimoniano, ci mostrano possibile e praticabi-
le questa apertura illimitata, questa uscita misericor-
diosa come spinta urgente dell’amore e della sua logi-
ca intrinseca di dono, di sacrificio e di gratuità.
È un mandato che ci tocca da vicino: io sono sempre
una missione; tu sei sempre una missione; ogni bat-
tezzata e battezzato è una missione. Chi ama si mette
in movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e
attrae, si dona all’altro e tesse relazioni che generano
vita. Nessuno è inutile e insignificante per l’amore di
Dio. Ciascuno di noi è una missione nel mondo perché
frutto dell’amore di Dio. Anche se mio padre e mia
madre tradissero l’amore con la menzogna, l’odio e
l’infedeltà, Dio non si sottrae mai al dono della vita,
destinando ogni suo figlio, da sempre, alla sua vita
divina ed eterna.
Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, che ci
dona la fede in Gesù Cristo vincitore del peccato e
della morte, ci rigenera ad immagine e somiglianza di
Dio e ci inserisce nel corpo di Cristo che è la Chiesa. In
questo senso, il Battesimo è dunque veramente neces-
sario per la salvezza perché ci garantisce che siamo


